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Uno del due 'tetti» che co
privano la politica economi-
ca del governo è caduto: Il 
deficit pubblico, lo dicono gli 
stessi ministri, supera di 
molto 150 mila miliardi. Si è 
riaperta la guerra delle cifre 
proprio In questi giorni, ma 
la discussione è se slamo a 65 
mila o a 70 mila miliardi. È 
vero che sulla solidità di que
sto tetto I più avvertiti ave
vano subito sollevato molti 
dubbi, ma ciò non deve con
durci a sottovalutare la gra
vità delle conseguenze di 
uno sfondamento: in primo 
luogo sul complesso nego
ziato con 1 sindacati sul pros
simi contratti e, in secondo 
luogo, perché si parla con 
sempre più Insistenza di una 
nuova stangata; anche qui, 
la discussione è sulla scelta 
del tempi più opportuna e 
sul dosaggio meno traumati
co. Secondo alcuni occorre
rebbero diecimila miliardi dì 
n uo ve en tra te fiscali (si parla 
ancora di benzina e aumenti 
dell'IVA), ma 11 pericolo è 
che, presa tutta Insieme, la 
medicina Intossichi 11 mala
to finendo per deprimere la 
domanda nel momento in 
cui sembra emergere qual
che piccolo segnale di ripre
sa che andrebbe, Invece, con
solidato. 

Sul deficit pubblico, le ci
fre ufficiali non ci sono an
cora. Il presidente del Consi
glio ha ordinato a La Malfa 
una *verifica del conti' e si 
difende sulla 'Voce Repub
blicana; sostenendo che «se 
errori di cifre ci sono stati 
non sono Imputabili a lui che 
non detiene fino aprova con
traria la titolarità del mini
steri economici». Andreatta 
mercoledì al Senato ha detto 
che siamo 20 miliardi oltre il 
tetto; la DC l'altro ieri ha 
precisato ulteriormente: 11 
deficit è arrivato a 69.600 mi
liardi. La colpa, dunque, non 
può essere nemmeno del 
Parlamento che ha bocciato 1 
famosi ticket. Altro che mil-
le-mtlleclnquecento miliar
di: Il divario è di ben altra 
entità. E allora? La spiega
zione ufficiale è che il gover
no abbia sbagliato le previ
sioni sulle entrate fiscali (sa
rebbero novemila miliardi in 
meno) e sugli oneri pagati 
per 11 debito pubblico (10-11 
mila miliardi di troppo). 

Ciò significa, in altri ter
mini, che la caduta della pro
duzione e del redditi ha 'de
presso» eccessivamente le 
entrate, mentre, nello stesso 
tempo, I tassi di interesse 
troppo alti hanno 'oppresso* 
le finanze dello Stato. »Chl 

Guerra di cifre nel governo mentre si prepara una stangata 

Sfondato il tetto 
qual è il vero 
deficit dello Stato? 

poteva pensare che i salari 
crescessero così poco — pare 
che si difendano al ministero 
del Tesoro — rlducendo 11 
ritmo di crescita delle impo
ste dirette? O che gli scambi 
commerciali rallentassero 
tanto da comprimere 11 getti
to IVA? O che I consumi e-
nergetlcl aumentassero in 
modo così limitato da ferma
re le imposte sugli olii mine
rali?». Inoltre, Andreatta 
credeva che nel corso di que
st'anno i tassi di interesse 
scendessero... Già, ma la 
stretta e la politica del tassi 
non sono compito proprio 
del ministro del Tesoro? E 
Andreatta al Senato ha e-
scluso qualsiasi sostanziosa 
riduzione: 'Non ce n'è biso

gno», ha detto. Siamo, dun
que, In presenza di una poli
tica economica che si avvita 
su se stessa: Il deficit pubbli
co troppo alto tiene su I tassi 
di interesse I quali, a loro vol
ta, deprimono la produzione, 
l'occupazione e lì reddito e, 
così facendo, gonfiano di 
nuovo il deficit Una spirale 
senza fine nella quale resta 
avviluppata l'economia. È lo 
stesso circolo vizioso che sta 
impantanando Reagan. Se
gno, dunque, che l'errore è 
all'origine, nella linea segui
ta, nel voler Imporre una sta
bilizzazione che contasse so
lo sugli strumenti monetari 
osu una manovra di bilancio 
tradizionale (tagli e freni alla 

spesa Indiscriminati). 
Già l'autunno scorso, d'al

tra parte, molti a vevano con • 
eluso che porre un tetto co
me quello era del tutto azzar
dato. Filippo Cavazzutl, uno 
del principali esperti di poli
tica finanziaria, sosteneva, 
nel novembre, che 'l'obietti
vo del 50 mila miliardi può 
essere raggiunto solo casual
mente»; e per tre ragioni: *I1 
rallentamento se non la stasi 
della crescita del gettito tri
butarlo e di quello del contri
buti sociali; la crescita a tassi 
elevatissimi della spesa per 
Interessi passivi; la modesta 
controllabilità della gestione 
bilancio-tesoreria». 

Questo terzo aspetto ri

chiama subito l'enorme pro
blema dei residui passivi. Il 
bilancio del 1982 si è trasci
nato dall'anno precedente 
ben 49 mila miliardi, ma at
tualmente — stima uno stu
dio del Centro Europa Ricer
che — slamo già a circa 79 
mila miliardi. Un fenomeno 
assai vasto per le spese cor
renti, ma ancor più accen
tuato per le spese In conto 
capitale dove il livello dei re
sidui rappresenta quasi il 
50% dei totale delle disponi
bilità ed è pari al livello dei 
pagamenti previsti. Ciò è 
una vera e propria mina va
gante che introduce un ele
mento strutturale di ingo
vernabilità. È inutile pensa-

Senza cifre Parlamento bloccato 
ROMA — Nessuna legĝ e che comporti spe
sa, a partire da ieri, avrà il placet del Comi
tato pareri della commissione Bilancio, 1* 
organismo parlamentare incaricato di va
lutare la compatibilità degli oneri per lo 
Stato di ogni provvedimento. La riunione 
del comitato, che doveva tenersi nel pome
riggio, è sata difatti annullata dal presiden
te, compagno Pietro Gambolato, il quale ha 
comunicato che non indirà alcun'altra se
duta fino a quando il governo, rispettando 
la legge, non provvedere a rimettere alle 
Camere le relazioni sul fabbisogno di cassa 
e quelle trimestrali sui risultati delle ge
stioni di cassa, strumenti indispendabili di 
conoscenza per il Comitato pareri nei suoi 
giudizi sulla conciliabilità di una spesa, 
non importa quanto consistente, rispetto 
alle possibilità dell'erario. 

Questa sua decisione, il compagno Pie
tro Gambolato l'ha comunicata con una 
lettera al presidente della commissione Bi
lancio di Montecitorio, on. Giuseppe La 
Loggia, che sembra condividere le sue 
preoccupazioni. «La particolare situazione 
che si è determinata sulle valutazioni dei 
conti di cassa dello Stato — scrive il depu
tato comunista — rende impossibile il la

voro del Comitato pareri, che non è posto 
in grado di valutare, con serietà, le copertu
re finanziarie alle leggi di spesa» sottoposte 
al suo esame. 

Il ministro del Tesoro, sottolinea Gam
bolato, che a norma di legge (nr. 468, arti
colo 30) tè tenuto a presentare al Parla
mento, entro il 20 febbraio il fabbisogno 
delle stime di cassa per l'intero anno, ed 
entro il 20 maggio, 31 agosto e 20 novembre 
una relazione sui risultati conseguiti nelle 
gestioni di cassa e della tesoreria per i tri
mestri di riferimento, non ha provveduto a 
soddisfare questo tassativo obbligo posto 
dalla legge». 

Tale «palese violazióne di una legge dello 
Stato, grave sul piano dei corretti rapporti 
governo-Parlamento, si accompagna — ri
marca il deputato comunista — a dichiara
zioni di singoli ministri che usano i dati dì 
cui dispongono, mai sottoposti all'esame 
del Parlamento, per interessi di parte e a 
sostegno delle proprie scelte politiche». 

Gambolato, con questa severa annota
zione, si riferisce a quanto accaduto l'altro 
ieri, all'uscita dei ministri da Palazzo Chigi 
dopo l'approvazione, da parte del governo, 
della legge che deve alleggerire il drenaggio 

fiscale sui salari dei lavoratori a reddito 
fisso. Il ministro dell'Industria, il democri
stiano Giovanni Marcora, ha ad esempio 
detto che le entrate sono sovrastimate per 
7-8 mila miliardi. Secondo alcune fonti, il 
«tetto» dell'indebitamento del settore pub
blico allargato sarebbe stato sfondato di 18 
mila miliardi, passando dai 50 mila miliar
di della legge finanziaria a 68 mila miliardi. 

Gli unici documenti per confermare o 
smentire questa asserzione e queste voci 
sono appunto quelli che Andreatta non 
presenta al Parlamento. Sta di fatto, peral
tro, che il 13 aprile — in relazione al voto 
sulla «finanziaria» e a quello successivo sul 
bilancio, il governo aveva presentato una 
variazione nella quale, con 116.800 miliar
di, la previsione di entrata veniva confer
mata. Ora dunque, si domanda Gambolato, 
chi dice il falso: il governo presentando al 
Parlamento una variazione di bilancio non 
veritiera, o il demoscristiano Marcora a so
stegno di una manovra tesa a contrastare la 
legge sul minore drenaggio fiscale sui sala-

Sta di fatto comunque, che in una situa
zione dai contorni poco chiari, il Parlamen
to non è in condizioni di decidere. E il go
verno che si assume l'onere della paralisi. 

re di fare I furbi tenendosi 
una tale massa di manovra 
discrezionale: prima opoi es
sa si tradurrà in spese e, quel 
che è peggio, In spese 'sotter
ranee» che, come una talpa, 
minano le fondamenta dell' 
edificio più di quelle decise 
alla luce del giorno. 

Questa somma di errori, di 
imprevidenze e dì incontrol
labilità endemica del bilan
cio pubblico, a questo punto 
chi la dovrebbe pagare? Se
condo alcuni ministri 1 lavo
ratori, perché lo sfondamen
to del 'tetto» viene gettato 
con tutto il suo peso sulla de
licata bilancia del contratti e 
perché si tradurrà in un ina
sprimento fiscale tate da ri
mangiarsi — e con gli Inte
ressi — quel poco che è stato 
appena restituito sulle buste 
paga. Esistono alternative 
possibili, nel breve periodo? 
Occorrerebbe Innanzitutto 
che il governo cambiasse 
completamente linea, ab
bandonando la stretta Indi
scriminata e la velleità di fis
sare degli obiettivi che fini
scono per avere solo una 
funzione di facciata o propa
gandistica. Per andare dove? 

Nell'ultimo numero di 
'Mondo operalo; un econo
mista socialista, Antonio Pe
done, analizzando il falli
mento della legge finanzia
rla, spiega che «una ripresa 
della spesa per Investimenti 
accompagnata da una e-
spanslone controllata della 
domanda per consumi appa
re inevitabile». Ma perché 
non abbia effetti perversi ciò 
richiede, dal lato della spesa, 
una serie di interventi a ca
rattere anche eccezionale 
tutti concentrati sugli inve
stimenti accompagnati da 
una operazione di risana
mento reale della finanza 
pubblica (tanto per fare 
qualche esempio, dalla rifor
ma delle pensioni al riordino 
della spesa sanitaria e della 
finanza locale); dal lato delle 
entrate, una politica fiscale 
accorta che non continui a 
pesare soltanto sul lavorato
ri dipendenti. Se c'è una esi
genza effettiva — come c'è — 
di accrescere il livello delle 
entrate, ebbene ciò va fatto 
non sull'IRPEFpagata sulle 
buste paga, ma sugli evasori 
e anche studiando nuove 
forme di imposta, come la 
patrimoniale. È, questa, qua
si una premessa perché dav
vero si possa parlare di sfor
zo collettivo volto a raddriz
zare l'economia italiana. 

Stefano Cingolati! 

Ecco cosa fare i w lavoro e investimenti 
Dopo un lungo dibattito esce la nuova stesura delle proposte del PCI per l'economia - I temi della democrazia industriale 

ROMA — Ancora qualche 
giorno di lavoro e poi «i mate
riali e proposte per un pro
gramma di politica economi
ca» andranno in «ristampa». 
Lunedì scorso la terza com
missione del Comitato centra
le ha terminato l'esame del te
sto, che sarà in larga parte 
nuovo rispetto a quello lancia
to qualche mese fa. Le novità 
sono frutto di un dibattito 
complesso e lungo che ha tro
vato ora un momento di sinte
si: un confronto sui giornali, 
sulle riviste, nelle tavole ro
tonde e anche — forse soprat
tutto — dentro al partito. La 
consultazione — i cui risultati 
sono stati illustrati alla terza 
commissione da una relazione 
del compagno Paolo Ciofi — è 
stata positiva nel metodo co
me nella sostanza. Nel metodo 
essa ha rappresentato un mo
mento reale di dibattito de
mocratico su temi concreti e al 
tempo stesso ha contribuito 
ad accrescere la «cultura eco
nomica» all'interno del PCI. 

Veniamo alla «sostanza». 
Cosa cambia dopo questa con
sultazione? Molto: capitoli in
teri sono stati rivisti e riscritti, 
si è spostata la struttura stes
sa dei documento, c'è una par
te interamente nuova, quella 

che riguarda le proposte per il 
breve periodo. Su alcune que
stioni si sono misurati, in que
ste settimane, gruppi di lavoro 
e per un paio di capitoli (cre
dito e democrazia economica) 
l'esame continua ancora in 
questi giorni. 

Impossibile dar conto per 
infero del dibattito che, punto 
per punto, si è svolto nella ter
za commissione. Proviamo a 
vedere quali sono le novità più 
importanti e qual è il loro sen
so. Occorre partire innanzitut
to, dalla struttura del docu
mento. Rispetto al vecchio te
sto il tema del lavoro assume 
un ruolo maggiore: la politica 
per la piena occupazione di
venta il primo capitolo della 
E arte intitolata «Indirizzi e o-

iettivi del rinnovamento». E 
sempre il lavoro è il perno at
torno a cui ruota la parte dedi
cata dal documento alle pro
poste per il breve periodo. Ma 
per noi — ha detto Ciofi nella 
relazione — «breve periodo» 
non significa un pacchetto di 
manovre congiunturali bensì 
una serie di iniziative imme
diate che si muovano, però, già 
in direzione di una politica e-
conomica nuova. 

Le proposte sono sostan
zialmente quattro: un inter

vento per rendere più efficien
te la finanza pubblica (attra
verso un ampio ventaglio di ri
forme che riguardano la finan
za regionale e locale, una leg
ge-quadro per il pubblico im
piego, le pensioni, l'assistenza 
sanitaria); una politica e stru
menti nuovi per il rilancio de
gli investimenti; la riforma del 
mercato del lavoro e — ultimo 
punto — quella del sistema 
delle Partecipazioni statali. 

In questo complesso di o-
biettivi l'elemento di maggior 
peso crediamo sia rappresen
tato dalla proposta di dar vita 
ad un Fondo per gli investi
menti e l'occupazione. Un fon
do — ha detto Chiaromonte 
— che sia uno strumento di 
manovra agile e che si diffe
renzi sostanzialmente dalla 
proposta lanciata due anni fa 
dal ministro La Malfa (che pe
raltro è stata sinora tenuta nel 
cassetto e che non ha ancora 
assunto contomi precisi). 
Questo strumento dovrebbe o-
perare verso alcuni settori 
trainanti, agire attorno a piani 
precisi in scadenze brevi, due, 
tre anni. Nel fondo una quota 
intoccabile è destinata al Mez
zogiorno, togliendo così di 
mezzo l'inefficiente «interven

to straordinario» della Cassa 
del Mezzogiorno (che qualcu
no nel governo si appresta a 
riproporre uguale nella so
stanza). Per il rilancio degli 
investimenti occorre anche ri
muovere l'attuale blocco del 
credito agevolato e una ridu
zione dei tassi di interesse ita
liani. 

Altro tema di rilievo nel di
battito è quello della demo
crazia economica ed industria
le. Nel corso della consultazio
ne e nel gruppo di lavoro che 
ha affrontato questo proble
ma sono emerse due tendenze 
e la terza commissione del CC 
ha discusso due tesi. La prima 
punta sull'allargamento dei 
diritti di informazione e sul 
piano d'impresa definendo 
anche per via istituzionale for
me vincolanti di consultazio
ne. Riaffermata la rappresen
tatività dei consigli dei dele
gati, questa tesi indica la stra
da di una piena rappresentati
vità dei consigli, che debbono 
dotarsi anche di strumenti 
nuovi a cominciare da un ap
posito organismo tecnico (che 
assicuri requisiti di competen
za e conoscenza) e che abbia le 
funzioni di una «delegazione 
permanente per trattare le 

questioni poste dal piano d' 
impresa». La seconda tesi in
dica, invece, la strada dell'isti
tuzione di comitati d'impresa 
costituiti da rappresentanti 
dei lavoratori e della dirigenza 
aziendale col compito di espri
mere un parere preventivo su
gli obiettivi e i programmi del
l'impresa: i comitati, insom
ma, dovrebbero avere funzioni 
di controllo e non compiti di
rettamente di gestione. Su 
queste due proposte c'è stato 
un dibattito serrato che d'al
tra parte è presente all'interno 
del partito, nel sindacato, 
dentro le fabbriche. C'è chi — 
sostenendo la prima tesi — ha 
sottolineato il rischio di sepa
rare i temi del salario da quelli 
della gestione, di portare in 
sostanza fuori dall'area di 
contrattazione sindacale una 
parte fondamentale per rin
chiuderla dentro i «consigli d' 
impresa». Altri hanno risposto 
sottolineando come oggi la 
partecipazione dei lavoratori 
non può essere ricondotta 
«tutta» all'interno del sindaca
to e che il punto debole del 
«modello tedesco» non è negli 
organi di controllo (che, al 
contrario, rappresentano l'av
vio di una riforma e democra

tizzazione dell'impresa) ma 
nella difficoltà di quel sinda
cato ad avere potere di con
trattazione. 

Un grande tema di discus
sione che non può certo esau
rirsi in questo primo momento 
di dibattito. Proprio su questo 
— abbiamo detto — la discus
sione continua in questi giorni 
in un gruppo di lavoro che ela
borerà il testo definitivo di 
questa parte del documento. 

La nuova stesura dei «mate
riali e delle proposte» del PCI 
sarà pronta tra poco. Una ste
sura anche stavolta aperta, 
una organica serie di punti che 
i comunisti propongono nuo
vamente alla discussione fuori 
e dentro al partito. Ma anche 
una «piattaforma» per nuove i-
niziative politiche, capaci di 
raccogliere stimoli e suggeri
menti, di aggregare nuove for
ze per una politica di cambia
mento. Appuntamenti in ca
lendario ce ne sono molti — il 
primo sarà certamente la con
ferenza operaia del PCI a lu
glio — mentre (a testimonian
za di una più acuta attenzione 
attorno a questi temi) nascerà 
anche un «ufficio del program
ma». 

r. r. 
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Bruciati in marzo 
4 mila miliardi 
da Bankitalia per 
difendere la lira 

ROMA — Marzo è costato caro 
alle riserve ufficiali italiane: i 
dati resi noti dalla Banca d'Ita
lia mostrano infatti una note
vole riduzione specialmente 
per le riserve in valute conver
tibili, calate da 11.029 miliardi 
di lire a fine febbraio (pari a 
otto miliardi 610 milioni di dol
lari) a 7.379 miliardi a fine mar
zo (corrispondenti a cinque mi
liardi 582 milioni di dollari). Le 
riserve nette italiane comples
sive (oro, valute, ecu, ecc.) sono 
scese a fine marzo a 51.462 mi
liardi di lire (corrispondenti a 
38 miliardi 927 milioni di dolla
ri) contro 57.599 miliardi dì lire 
di fine febbraio (46 miliardi 798 
milioni di dollari). Sulla ridu
zione delle riserve valutarie 
hanno inciso sia il capo della 
voce valute convertibili, sia la 
diminuzione del prezzo dell'oro 
che ha portato ad una revisione 
del valore del metallo contabi
lizzato dalla Banca d'Italia 
(32.092 miliardi a fine marzo 
contro 34.791 miliardi a fine 
febbraio). Proprio il notevole 
deflusso valutario di marzo e a-
prile ha spinto le autoriti mo
netarie ad introdurre qualche 
settimana fa, una serie di misu
re tecniche «restrittive». 

emigrazione 
Il significato della forte «giornata di lotta» svoltasi il 15 maggio 

Gli emigrati sono ormai stufi 
della politica del governo 

Immaginiamo cosa può es
sere accaduto tra sabato e do
menica, quando il tranquillo 
week-end delle nostre rap
presentanze diplomatiche e 
consolari di varie capitali eu
ropee è stato interrotto dalle 
manifestazioni di protesta 
dei connazionali emigrati. 

Se ne sono accorti persino 
quelli del Corriere della 
Sera, un giornale poco av
vezzo ad occuparsi di emigra
zione, eppure, questa volta, 
ha battuto anche l'Unità sul 
tempo, dando della «giornata 
di lotta», vista da Zurigo, una 
cronaca obiettiva e convinta. 
Gli unici sono quelli della 
Rai-Tv, pervicacemente fe
deli alla consegna: se non 
parla almeno un sottosegre
tario, loro non trasmettono la 
notizia. 

Chissà la sorpresa, non 
tanto dei consoli e dei nostri 
funzionari all'estero, costret
ti dal governo a rispondere 
con un diniego alle più legit
time richieste, ma dei diri
genti del ministero degli E-
steri, quando sabato hanno 
cominciato a squillare i tele
foni. 

Zurigo, Losanna, Basilea 
chiamano Roma, la Farnesi
na, dove ha sede la direzione 
generale degli Affari sociali 
e dell'Emigrazione presso il 
ministero degli Esteri, dove, 
dietro la scrivania, ci sono, il 
sig. ministro, i suoi sottose
gretari, i vari direttori gene
rali e cosi via. Cioè tutti colo
ro che da anni ignorano le 
rivendicazioni di partecipa
zione democratica; tentano 
di impedire che venga appro
vata la legge per la elezione 
dei Comitati consolari o vo
gliono, comunque, snaturar
la del suo contenuto demo
cratico; decidono, con un 
tratto di penna, di cancellare 
gli stanziamenti dovuti per 
l'assistenza scolastica ai figli 
degli emigrati, e per la for
mazione professionale, salvo 
poi trovarsi a fine anno con i 
residui passivi dovuti agli 
stanziamenti non spesi; vo
gliono impedire l'attività che 
altri (le Regioni, i patronati, 
le associazioni, i sindacati) 
cercano di svolgere; deludo
no gli impegni della legge 
sull'editoria non versando i 
contributi dovuti per la so
pravvivenza della stampa 
dell'emigrazione. 

Sono cambiati i governi, 
anche i ministri e i sottose
gretari; si è giunti anche alla 
Presidenza laica, ma la musi
ca è rimasta sempre la stessa. 
Per questa ragione le telefo
nate dalle sedi consolari alla 
Farnesina dicevano tutte una 
cosa sola e precisa: «Gli emi
grati sono stufi, non ne posso* 
no più, chiedono che si cambi 
politica, che si tenga conto 
della loro volontà e dei loro 
bisogni». 

Così dalla Svizzera; cosi 
dal Belgio, dal n. 38 di rue de 
Livoume, la sede del conso
lato di Bruxelles; così da Lie
gi, dal consolato di rue K. 
Neujean, di fronte al quale si 
è svolta la manifestazione 
forse più significativa in Bel
gio. 

Abbiamo già scritto che e' 
erano tante bandiere rosse e 
tricolori e che non c'erano 
soltanto i comunisti e i socia
listi, anche se i comunisti so
no stati tra i primi e più tena
ci organizzatori della prote
sta. Nel Limburgo, ad esem
pio, c'erano anche le Missioni 
cattoliche che stavano insie
me ai manifestanti contro la 
politica del nostro governo. 

Quando a Zurigo il Conso
le generale d'Italia ha ascol
tato i rappresentanti della 
nostra collettività, ha sentito 
che la manifestazione era or
ganizzata da ben quaranta 
organizzazioni di diverso ti
po, colore e orientamento, le 
quali, insieme, chiedevano le 
stesse cose che, qualche gior
no fa, i deputati comunisti 
hanno chiesto al ministro de* 

gli Esteri nel corso del dibat
tito sul bilancio dello Stato 
alla Camera: che non siano 
ridotti i fondi scolastici dell' 
emigrazione e che sia appro
vata la legge per la elezione 
diretta dei Comitati consola
ri, senza stravolgerne i con
tenuti democratici si da ga
rantire ai nostri connazionali 
di partecipare con piena di
gnità alle decisioni che ri
guardano la loro vita e il loro 
destino. 

L'elenco potrebbe conti
nuare ancora: Charleroi, 
Gen, Mons; poi nella Repub
blica Federale Tedesca: Stoc
carda, Mannheim, Friburgo, 
Monaco, Francoforte, Colo
nia. La sostanza delle cose è 
sempre la stessa ed ha un 
senso preciso: il 15 maggio è 
accaduto qualcosa che, forse, 
non era accaduto mai, e non 
soltanto per l'estensione del

la lotta, più ampia di quella 
di alcuni mesi fa a Bruxelles 
e più unitaria di quella di 
Berna nel febbraio. 

C'è da domandarsi se la le
zione sarà intesa; se le telefo
nate che hanno interrotto il 
fine settimana della Farnesi
na possono bastare. Questo è 
un interrogativo che rimane 
ancora sospeso, anche perché 
i precedenti del governo giu
stificano ogni scetticismo. 

Una cosa però è certa: dopo 
questo 15 maggio, sarà più 
difficile per il governo conti
nuare a negare ciò che fino 
ad ora ha negato, soprattutto 
se l'unità che ha caratterizza
to la lotta (degli emigrati, de
gli insegnanti, dei comitati di 

. genitori, e cosi via) non verrà 
dispersa, ma al contrario re
sterà vigilante. 

GIANNI GIADRESCO 

Manifestazioni unitarie 
si sono svolte in Canada 

Vivaci proteste, che si sono 
espresse anche in lettere al 
direttore, ha suscitato a To
ronto il nuovo ignobile attac
co con cui il locale giornale 
in lingua italiana fi Corriere 
Canadese ha informato sull' 
assassinio del compagno La 
Torre, facendosi eco di insi
nuazioni calunniose, tanto da 
arrivare a dire che esso «sa
rebbe stato organizzato* dal
lo stesso PCI. La reazione di 
cui sì è fatto interprete il Cir
colo-Labriola è l'espressione 
dei vivaci sentimenti demo
cratici dei nostri emigrati. In 
queste ultime settimane que
sti si sono espressi in varie oc
casioni: la solenne celebra

zione del 25 Aprile presso il 
Consolato generale (oratore 
ufficiale il compagno Giu
seppe Giuliani) e il successo 
del ciclo di conferenze orga
nizzato presso la bilioteca di 
Dufferin dalla Filef, ciclo i-
naugurato da una conferenza 
del musicista italo-canadese 
Florio e da quella del prof. 
Costa. A Windsor (sempre 
nell'Ontario) una grande 
giornata è stata invece quella 
del Primo Maggio con oltre 
200 presenti alla festa orga
nizzata dalla FTLEF, presenti 
assieme a dirigenti sindacali 
e della sinistra canadese an
che i compagni Giuliani e 
Mori. (e. /.) 

Il 27 maggio lo Conferemo 
siciliano dell'emigrazione 

Dal 27 al 29 maggio, ad A-
cireale, si terrà la seconda 
Conferenza dell'emigrazione 
indetta dalla Regione sicilia
na. Si tratta di un appunta
mento importante, preparato 
lungo l'arco di alcuni mesi 
che deve consentire un bi
lancio delle attuali condizio
ni dell'emigrazione di una 
regione come la Sicilia (la più 
numerosa in valore assoluto) 
e, soprattutto, fissare le linee 
di un intervento program
matico resosi quanto mai ur
gente. 

La Conferenza si svolgerà 

alla presenza di una nutrita 
rappresentanza di lavoratori 
emigrati, oltre che delle rap
presentanze delle forze poli* 
tiche e sindacali. Per il PCI 
parteciperà il compagno Ne
store Rotella della sezione E-
migrazione e del CC. 

I temi principali del dibat
tito vanno da quelli dell'at
tuale situazione economica 
nazionale e internazionale e i 
suoi riflessi sul mercato del 
lavoro, a quelli della scuola e 
della formazione, a quelli 
della sicurezza sociale. 

Convegno di 
DGB eINCA 
a Francoforte 

Un convegno sulle conse
guenze per i lavoratori emi
grati del già avvenuto taglio 
della spesa pubblica si è svol
to nella casa del DGB di 
Francoforte, indetto dalla 
stessa DGB e dallTNCA-
CGIL. 

Alla relazione del respon
sabile dell'ufficio INCA di 
Francoforte, Pino Pappagal
lo, è seguito un intervento 
del compagno Volpato della 
presidenza dellTNCA-CGIL. 
Nell'ampio dibattito che ha 
caratterizzato la giornata è 
intervenuto anche il Console 
generale di Francoforte, 
dott Mario Piersigilli. 

Tra i partecipanti, oltre ai 
rappresentanti delle forze 
politiche e sociali della zona, 
erano presenti numerosi fi
duciari sindacali e membri di 
Consigli di fabbrica. 

Delegazione 
italiana 

a San Paulo 
Nel quadro della recente 

visita presso le comunità ita
liane del Sud America, la de
legazione toscana e di altre 
regioni ha avuto importanti 
incontri e contatti a San Pau
lo e in particolare con le asso
ciazioni regionali degli emi
grati, con T'aniministrazione 
cittadina, il Console generale 
dltalia e il direttore dell'Isti
tuto italiano di cultura prof. 
D'Angelo. 

Nella stessa città l'on. 
Claudio Cianca, che si trova
va nello stesso gruppo di 
viaggio, ha tenuto, su invito 
di un gruppo di docenti e di 
studenti, una conferenza ali* 
Università cattolica e si è i-
noltre incontrato con diri
genti del Centro Obore che si 
occupa a livello editoriale di 
problemi riguardanti la sto
ria del movimento sindacale. 

brevi dall'estero 
• L'on. Claudio Cianca ha partecipato vener
dì 14 a GINEVRA al comitato direttivo della 
sezione e domenica a un'assemblea di lavora
tori a RENENS. Domenica 23 si terrà a Y-
VERDON una mostra del libro seguita da un 
dibattito pubblico. 
• Sabato 22 riunione a OLTEN di lavoratori 
siciliani in preparazione della conferenza re
gionale; assemblea sulla mafia a LENZBURG 
e Festa dell'«Unità» a DERENDINGEN 
• Alla presenza del sindaco di S. Giovanni in 
Fiore, Antonio Acri, congresso di sezione do
menica a WETTINGEN (Parisi) e assemblea 
sulla mafia a SOLETTA. 
• Sabato incontro a LIEGI dell'associazione 
dei toscani. 
• La Federazione di Londra in accordo con 
1TNCA e la FILEF organizza domenica 23 a 
AYLESBURY una conferenza sul problema 

dei rientri e il ruolo delle regioni. 
• Alla presenza di molti lavoratori siciliani il 

sindaco di Mirabella, Imboccari, e il compa
gno Cialini hanno partecipato domenica lo al 
congresso della sezione di SINDELFINGEN 
che è stata intitolata al compagno Pio La Tor
re. La sezione ha raggiunto il 140% degli i-
scrittL 
• Presso il circolo «Realtà Nuova», venerdì 
21, la sezione di AMRISWIL unitamente a 
tutte le sezioni della Svizzera orientale orga
nizza una conferenza-dibattito sulla mafia e 
camorra con la compagna Burgi ed Erasmo 
Pontrandolfo. 
• Il compagno Barilozzi ha tenuto venerdì 14 
una riunione a STEINFORT dove sono stati 
reclutati 4 compagni; il comitato lussembur
ghese per la pace ha organizzato sabato la 
una manifestazione a LUSSEMBURGO con i 
socialisti italiani e le ACLI. Festa italo • lus
semburghese questo «week-end* a E9CR or
ganizzata da Arules e Alef (umbri e friulani) 
alla presenza di sindaci ed esponenti re
gionali. 


